Riflessione sui risultati negativi nelle materie scientifiche. 
Negli anni lo studio della matematica al Liceo Scientifico si sta dimostrando l’ostacolo maggiore per lo studente liceale, in genere a tale situazione concorrono vari fattori: lacune pregresse che in matematica impediscono l’acquisizione di nuove competenze, interesse e impegno superficiali che invece devono essere costanti e profondi per sostenere la fatica dello studio (di fatica si tratta almeno inizialmente solo dopo tanto lavoro la gratificazione sarà maggiore della fatica), metodo di studio inadeguato che congiunto ai fattori precedenti conducono ad un continuo insuccesso ratificato da un profitto insufficiente o non proporzionato allo sforzo profuso (mentre “fatica” ha una accezione positiva, “sforzo” esprime l’inutilità dello stress), tale esperienza di frustrazione induce nell’alunno la strutturazione di un livello di scarsa autostima che peggiora definitivamente il quadro della situazione e blocca l’alunno nel cliché in cui si trova. 

Un punto iniziale di “ripartenza” nel triennio appare debbano essere le strategie di apprendimento, forse eccessivamente trascurate in precedenza, se ne richiede ora con urgenza l’attivazione al fine di organizzare un valido metodo di studio corrispondente al proprio stile di apprendimento in modo da conseguire quelle competenze cognitive e matacognitive necessarie per una soddisfacente prosecuzione del curriculum scolastico ma soprattutto per una armoniosa e serena  realizzazione di uno dei principali obiettivi dello sviluppo psicologico cioè quello di costruire un senso positivo di autostima come parte integrante della identità personale.
In tutto questo appare urgente l’adeguato livello di assunzione di responsabilità da parte dei protagonisti che in apparenza sembrano essere docenti e discenti (si noti il plurale) ma occorre ricordare e insistere sul ruolo della famiglia (si noti il singolare) che focalizza e mantiene una visione realistica delle potenzialità dell’alunno
Per un aiuto sull’argomento si invita alla lettura almeno dei seguenti brani tratti da

http://xoomer.virgilio.it/eventilii/Come%20studiare.htm 
Quattro operazioni per ben studiare
Le operazioni che uno studente compie per imparare con profitto e con gusto sono parecchie.

Per poterle più facilmente ricordare nel loro peculiare significato le indichiamo con alcuni composti di prendere e che potrebbero essere considerati parenti del verbo apprendere. 
A fianco di ognuna diamo una spiegazione, indichiamo la facoltà umana maggiormente impegnata e l’attività da svolgere nella lettura.

Sono operazioni che si implicano e si richiamano a vicenda nella soluzione di quel problema che si chiama studio attraverso un testo orale (la lezione), scritto (il capitolo assegnato), multiplo (il documentario proposto per approfondire un certo argomento). Le illustriamo separatamente per esemplificare il discorso. 
	Operazione
	Descrittori
	Attività

	I - Sorprendere
	concentrarsi
interrogare e farsi interrogare 
accogliere con stupore 
usare tutta l’immaginazione 
	Lettura esplorativa, 
ripresa degli appunti della lezione,
formulazione di domanda, 
precisazione degli obiettivi, 
individuazione delle strategie 

	II - Comprendere
	afferrare con la mente in modo da prendere dentro di sé, 
stabilire collegamenti, 
	parafrasi (cercare di capire le parole, tradurre il testo con termini propri);
lettura analitica: cogliere le informazioni principali, individuare i rapporti tra i concetti, schematizzare, riassumere 

	III- Riprendere
	ritornare con la mente,
fissare nella propria mente, 
memorizzare 
	Svolgere gli esercizi,
"verbalizzare" gli schemi, ripassare, 
stare attenti alle interrogazioni 

	IV - Intraprendere
	continuare in modo personale,
rielaborare, esporre 
	confrontare, concretizzare i concetti, cogliere il nesso con la realtà delle cose e la propria esperienza, autointerrogarsi, "dire" la lezione studiata


Tipi di studio
In genere, vengono distinti tre tipi di studio: 
· meccanico, 
· assimilativo, 
· creativo o critico. 
· Lo studio meccanico o mnemonico è lo studio - assorbimento di nozioni slegate, generiche e, quindi, pressoché inutili. È quel tipo di attività che giustamente ti annoia, perché riduce la tua umanità a spugna o a carta assorbente. Basato sulla lettura a voce alta e sulla ripetizione, ridotto a puro condizionamento, cioè ad un atto subito, è un apprendimento di basso livello (apprendimento meccanico), perché non favorisce né il profitto intellettuale né la gioia dell’imparare. 

· Lo studio assimilativo o concettuale si fonda sull’assimilazione dei concetti o concettualizzazione. I concetti sono i significati. E siccome questi sono concretizzati e veicolati dalle parole, studiare significa assimilare dei contenuti (nozioni, informazioni, ecc.) e nello stesso tempo arricchire sempre di più ed organizzare sempre meglio il proprio vocabolario. Studiare in questo senso significa cercare di diventare padrone del linguaggio verbale, musicale, artistico, tecnico, ecc. 

· Lo studio è detto critico quando diventa attività in cui lo studente assume iniziative personali, formula giudizi, elabora concetti, controlla e verifica informazioni, mette al centro dell’attività conoscitiva la persona, le sue domande. Questo tipo di studio viene sostenuto solo dalla presenza di adeguate ragioni personali, che tengano conto delle esigenze di verità e di felicità. Si tratta di uno studio che, inserito in un progetto di crescita della propria persona, di scoperta e di realizzazione del proprio compito nella società, diventa ricerca dell’Infinito. [image: image1][image: image2][image: image3][image: image4][image: image5][image: image6][image: image7][image: image8][image: image9]
